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CASTELFRANCO VENETO VERSO LôUNITê 

1. Premessa  
Il 1861, anno dellôUnit¨ dôItalia, fu, certamente per Castelfranco e il Veneto intero, una tappa 

fondamentale del cammino unitario, che sarebbe stato sanzionato formalmente dal decreto regio n. 3300 del 4 

novembre 1866, con il quale veniva stabilito lôunione al Regno dôItalia delle province venete, delle attuali 

province di Udine, Pordenone e Mantova, rimasta in mano austriaca anche dopo il 1859, sussistendo proprio a 

Mantova uno dei quattro punti di forza del f amigerato Quadrilatero (gli altri punti erano: Verona, Legnago e 

Peschiera).  
 

A questo cammino diedero il loro contributo volontario in armi tra il 1848 e il 1866 ben 306 cittadini 

castellani, quasi tutti in giovanissima età, alcuni di essi anche adolescen ti, 9 dei quali morirono per la 

causa unitaria, tutti ricordati nella lapide infissa nellôatrio al pianterreno  

del municipio (fig. 1).  
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Spicca tra le schiere di giovani che combatterono nelle file garibaldine e dellôesercito prima piemontese 

(1848 e 1859) e poi italiano (sino al 1866), la figura di Antonio Guidolin detto ñdei Milleò (fig. 2) , il 

solo castellano partecipante a tutta la spedizione condotta da Giuseppe Garibaldi nel 1860.  
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Tutti i  nomi dei 306  cittadini castellani , inclusi coloro c he sostennero la causa unitaria nella 

cospirazione segreta, sono óscolpiti nel Monumento ai Volontari della Città di Castelfranco accorsi a difesa 

della Patria stampato in città dalla Tipografia Longo nel  1867: un documento d a ritenere memoria oggettiva e 

indiscutibile della reale entit¨ del contributo dato da Castelfranco allôUnit¨ (fig. 3) .  
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2. 1848 - 1849  
Un cammino, quello verso lôUnit¨, lungo e difficile, iniziato per Castelfranco il 23 marzo 1848, con 

lôistituzione della Municipalit¨ provvisoria sullôonda dei moti insurrezionali che da qualche tempo 

imperversavano in Italia e in gran parte dellôEuropa, Vienna compresa. Lô8 febbraio a Padova studenti e 

popolani si e rano scontrati con la polizia austriaca. Il 4 marzo Carlo Alberto, re di Sardegna promulga va  lo 

Statuto Albertino .   

I l 10 marzo, pochi giorni prima dellôinsurrezione di Venezia (17 marzo), viene diffuso anche a Castelfranco 

questo manifesto di protesta dei  Lombardo - Veneti ,indirizzato ai fratelli dôItalia e dôEuropa, contro 

lôoppressione austriaca in tutti i suoi aspetti: un  segnale chiaro di quanto si verificherà pochi giorno 

dopo  (fig. 4) .  
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